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LA CITTÀ 

Sulle vette delle Ande del Perù 
con i discendenti degli Incas 
Don Ernesto Sirani, 
missionario originario 
di Chiari, oggi riceve 
il Premio Cuore Amico 

Il personaggio 

AnM Della Moretta 
a.dellamoretta@giornaledibresciait 

■ «Lo spettacolo delle cime in­
nevate, dai 6000 metri in su, è 
mozzafiato quando il cielo è 
limpido, ma lo spettacolo più 
commovente sono i campesi­
nos chini sulla terra in peren• 
ne lotta per strappare il neces­
sario per sopravvivere». Ricor­
dale sue origini, nel cuore del­
la Bassa bresciana, quando il 
suo sguardo abbraccia I' oriz­
wnte infinito delle vette delle 
Ande del Perù, il suo orizwn· 
te dal 1981. Lui è don Ernesto 
Sirani, nato 74 anni fa a Chia­
ri, sacerdote salesiano dal 
1975. Oggi, alla consegna del 
Premio Cuore Amico, il Nobel 
dei missionari che ha vinto in­
sieme a due suore e ad una lai­
ca. \ui non c'è. D\atanz.e trop­
-po \ungne da affron tare. 

Tra le Cordigliere. È rimasto 
nel villaggiodiJangas, una zo­
na impervia a2.750metri di al­
tezza tra la Cordigliera Bianca 
e quella Negra. ~ rimasto là, 
tralasuagenteacuihadedica­
to la vita: quindicimila anime 
nella parrocchia di San Josè, 
nella vallata di Huaylas. 

Quella di Ernesto è una vita 
iniziata a guerra appena finita 
in mezzo alla pianura brescia­
na, nella povertà di una fami­
glia contadina di allora. ~Ho 

perso mio padre a sette anni 
in un evento tragico che è 
tutt'oggi impresso nel mio 
cuore. Da ragazzino frequen­
tavo l'ambiente dei Salesiani 
a San Bernardino, una casa in 
cui si trovavano tanti giovani 
che avrebbero voluto diventa­
re Salesiani. lo li ho conosciu­
ti nel 1964, avevo nove anni. 
Ricordo che ogni giovedl por­
tavano i ragazzi a fare una pas­
seggiata vicino a casa nostra. 
Erano tu tti molto felici e ren­
devano felice anche me per• 
ché mi davano regolarmente 
delle caramelle. Poi, nel 1967, 
ho conosciuto don Luigi Mele­
si, reduce della prima spedi• 
zione«Operazione Mato Gros­
so» e, con lui, tanti giovani 
che partivano per le missioni 
in Sudamerica. Ricordo come 
se fosse ora la gioia nei loro oc­
chi, nelle loro parole. U contai• 
to con i poveri aveva cambia­
to il loro sguardo ed è allora 
che ho deciso che anch'Io sa• 
rei partito ml.sslonarlo per vi• 
vere da povero con t. poveri•. 

L'esplosione. Primi semi di 
una vocazione che è esplosa 
negli anni, fino al sacerdozio. 
E a quella voglia di dedicarsi 
ai poveri, in esclusiva. 

Quella voglia di condivide­
re con loro la difficoltà di un 
territorio difficile e desolato. 
Quella fatica di essere costan• 
temente chini sulla terra per 
coltivare il necessario per so­
pravvivere. 

Don Ernesto ricorda le sue 
origini contadine, anche se la 

li mlsslona.rlo. Don Siranl fotografato con alle spalle le sue montagne 

Kenya, Georgia, Etiopia e Brasile: 
«Nobel» dallo sguardo universale 

(9 Appunumento 
stamattina dalle 9,30 
nell'Aula Magna del 

Polo culturale diocesano, ex 
seminarlo, In via Bollanl 20 per 
la consegna del «Nobel» del 
missionari 2019. Ovvero, la 
29eslma edizione del Premio 
Cuore Amico. I premiati sono: 
don Ernesto Strani, sacerdote 
salesiano missionario In Perù; 
suor Nadia Monettl e suor 
Loredana Monettl delle Piccole 
Figlie di San Giuseppe, attive 
rispettivamente In Kenya a 
sostegno di bimbi orfani e 

ma.lati di Alds e In Georsta con 
senza dimora ed anziani soli; 
Almea Bordino, missionaria 
laica residente in Etiopia. 
Da quest'anno, anche Il premio 
voluto dall'Associazione Carlo 
Marchlnl che verrà conferito a 
don Roberto Cappelletti, 
salesiano sulle rive del Rio 
Negro In Amazzonia 
Durante la cerimonia, 
coordinata dal nostro direttore 
Nunzia Valllnl, verrà presentato 
li libro «Don Mario Paslnl, una 
Chiesa In uscita» curato da 
Mlchele Busi. 

pianura bresciana in cui è na­
to era molto più generosa e re­
stituiva al lavoro degli uomini 
molto più di fave, patate e 
qualche legume della Cordi­
gliera peruviana. 

Gli indios quechua delle 
suecomunità,discendentidi­
retti degli Incas, impiegano 
ancora tecniche agricole tradi­
zionali e, oltre alle coltivazio­
ni, allevano lama, alpaca, pe­
core e maiali. 

Internet sulle Ande. Spiega: 
•Ho trenta comunità sparse 
sui fianchi delle due Cordiglie­
re, alcune delle quali vivono 
anche <1, 3400 metri di altez­
za,,, A queste comunità arrive­
ranno i benefici del Premio 
CuoreAmico, in totale ISOrni­
la euro da dividere in tre. 

•Il mio compito è portare la 
fede tra i giovani e la mia gen • 
te, anche perché la cultura sta 
cambiando rapidamente an­
che qui, a tremila metri di al­
tezza nelle Ande sempre me­
no sperdute. I giovani non vo­
gliono più sacrificarsi come i 
loro padri e sognano di anda­
re a Lima a studiare. Qui, sulla 
Sierra restano i più poveri, i 
bambini e noi che seguiamo 
gli insegnamenti di don Bo­
sco, certi che le salvezza di cia­
scuno derivi dall 'aJuto ai pove­
rl». 

Panare la fede significa an • 
che avviare, come ha ferro, 
una scuola professionale di in­
taglio e lavorazione del legno 
e della pietra per sostenere le 
tradizioni locali, offrendo op­
portunità di lavoro ai giovani, 
-Anchequl è arrivatala tecno­
logia: televisione, telefono, in· 
temei, Il cellulare e tutto ciò 
che affascina soprattutto ira­
gazzi. Molti se ne vanno, con 
grandi progetti che non rie­
scono a realizzare, vivendo In 
povenà economica e spiri tua. 
le alle periferie delle grandi cit­
tà». Il 

I PREMIATI 

Suor Nadia Monetti. 
Delle Piccole Rglie di San 
Giuseppe, svolge la sua missione 
in Kenya con i bambini orfani 
ed ammalati di Aids. 

Suor Loredana Monettl. 
Delle Piccole Figlie di San 
Giuseppe, è attiva in Georgia 
con diverse opere che accolgono 
persone senza fissa dimora 
ed anziani soli. 

Almea Bordino. 
Missionaria lalca residente in 
Etiopia. Ad Addis Abeba. con Il 
Centro caritativo S. Giuseppe, si 
occupa di malati e bisognosi, 
senza tetto e ragani di strada. 

Don Roberto (appe(lettl. 
Salesiano, In missione in un'area 
remota sulle rive del Rio Negro 
nell'Amazzonia brasiliana, è 
accanto a bimbi e rapzzt delle 
comunltA Indigene di La.uaretf. 



Solkiarletà. Foto di gruppo per i premiati della ventinovesima edizione del premio «Cuore Amico,,// NEG ORTOGNI 

Un «Cuore amico» 
che batte forte 
, per la solidarietà 
e la fratellanza 

Sono stati consegnati 
i riconoscimenti 

I per la ventinovesima 
i edizione del premio 

Mondlalltà 

WldaNervl 

■ Andare sulle strade del 
mondo, percorrerle per porta­
re solidarietà e promozione 
umana: un impegno fatto pro­
prio dai tanti missionari che 
lavorano in silenzio ad ogni la­
titudine, celebrati led (al polo 

, culturale diocesano d1 via Bol­
' laruì con IIXXIX premio ..Cuo­

re Amico~. Uomini e donne, 
religiosi e laici, impegnati nei 
territori dove si sono trovati a 

vivere in Africa, Asia o Ameri­
ca Latina, portando la loro fe­
de che si fa promozione uma­
na rispondendo ai più svaria­
ti bisogni, esercitando «la san­
tità che non è una condizione 
irraggiungibile - come ha più 
volte ribadito il vescovo, 
mons. Pierantonio Tremola­
da -. ~ una dimensione che ri­
guarda la vita di tutti noi, una 
prospettiva verso la quale 
ogni cristiano è chiamato a in­
dirizzare la sua esistenza. Per­
ché nel cammino della vita ci 
siamo tutti e la santità è dav­
vero lo spazio vitale in cui 
muoverci~. 

Dopo l'Introduzione del 
presidente dell'Associazione 

LASCHmA 

Tradizione. 
Il premio Cuore Amico ha 
perpetuato una tradizione 
ormal Insita nel Dna bresciano. 
SI è fatto portavoce di un 
mondo spesso dimenticato, 
portando In particolare alla 
ribalta li lavoro del missionari, 
autentici «maestri di vita» 
perché offrono una 
testimonianza per l'Intera 
società. 

li volume. 
Durante la cerimonia di 
consegna del premi svoltasi Ieri 
mattina In via Bollanl, è stato 
anche presentato li libro, curato 
da Michele Busi, dal titolo •Don 
Mario Paslnl, una Chiesa In 
uscita». 
Il volume ripercorre la vita e le 
gesta di un sacerdote vulcanico, 
dalla grandi capacità 
comunicative, oltre che 
fondatore proprio del premio 
«Cuore Amico». 

Cuore Amico, don Flavio Dal· 
la Vecchia, e la coinvolgente 
«regia» del direttore del G~ 
Nunzia Vallini, il riconosci­
mento è stato assegnato a cin­
que missionari che svolgon? 
la loro attività in giro per il 1 

mondo. Tra i premiati suor 
Nadia Mo netti e suor Loreda­
na Monetti, che appartengo­
no entrambe alle Piccole Fi­
glie di San Giuseppe; la prima 
lavora da anni in Kenya aiu­
tando i bambini orfani e am­
malati di Aids, mentre suor 
Loredana è attiva in Georgia 
in diverse opere che accolgo­
no persone senza fissa dimo-
ra e anziani soli. C'è anche Al­
mea Bordino, missionaria lai-
ca residente in Etiopia. È nel-
la capitale, ad Addis Abeba, 
che Almea si occupa di malati 
e bisognosi, senzatetto e ra­
gazzi di strada, e don Ernesto 
Sirani, sacerdote del Movi­
mento «Operazione Mato 
Grosso» con il quale, dal 
1975, si adopera per aiutare i 
contadini peruviani che vivo-
no sulle Ande, ma anche i gio­
vani che in quelle zone sareb­
bero a rischio disoccupazio-
ne e miseria. 

Prospettive. Novità del 2019, 
destinata a diventare perma­
nente, è un ulteriore premio 
voluto dalla «Carlo Marchini 
Onlus», che ha deciso di unir­
si a Cuore Amico premiando 
con 1 O mila euro un nùssiona -
rio vicino alle proprie finalità 
istituzionali. Quest 'anno l'as­
segno è stato destinato al sa­
cerdote salesiano don Rober­
to Cappelletti, per il suo impe­
gno evangelico a favore di 
bambinieragazzidellecomu­
nità indigene di lauareté, 
area remota sulle rive del Rio 
Negro nell'Amazzonia brasi~ 
liana. In tutto, la 29esima edi­
zione del premio ha distribui­
to 150mila euro. Il 
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